Avviso vai ‘sigg: Associati 

I signori ‘associati; ‘il cui abbona- 
mento.scade. col. giorno 34. del mese 
corrente, sono pregati di rinnovarlo 
in tempo; onde evitare ‘ ritardi nella 
spedizione del giornale, .. 


* FORINO; 29" MAGGIO 
RIA 


L E'AUSTRIA E.IL PIEMONTE" | 


In questi giornii fogli ufficiali.e semi-uffi- 
ciali dell'Austria, han vuotate.ilsacco sulla 
questione italiana e contro il Piemonte. Le 
invettive elle dichiarazioni del governo au- 
striaco servono troppo bene la causa italiana 
perchè noi avessimo ‘ad ‘adontarcerié: Spe- 


riamo che il gabinetto abstriaco! fra ‘breve: 


alle parole aggiungerà ‘anchè i fatti, è che 
così l’Italia, come filora può allé parole 
dell'Austria ‘opporse quelle del Piemonte, 
della Francia e dell'Inghilterra, sarà pure in 
grado di opporre. ai. fatti austriaci,.anche i 


fatti.di queste.potenze. Il risultato non;può | 


esser dubbio. Allotavsivyedirà: se cl'Austria 
potrà'invocare la propria forza” intetna'e il 
preteso titolo giuridico chè vuole ‘derivare 


daî trattati ‘europei per giùstificàre lè bue! 


usurpazioni in Italia, come posposamente 
annunci: | della sua “Corrispondenza Qu.’ 
strigca,, .;, > 


menl Ha tone Audi oossi i TATA 
Nell'articolo cui alludiamo,.e che fu. ieri 


da noi riprodotto, pretende che il suo inter- | 


vento negli stati dell’Italia centrale è, disin- 
teressato... : i Mit on 

Questa! è la' più impudente menzogna 
quale il più svergognato governo non ha thai 
tentato di imporre all'Europa. 

E noto che mentre le trappe francesi che 
occupano Roma son interamente a carico 
della Francia, l’Austria si fa pagare dai sin- 
goli governi, pei quali interviene, il suo aiuto 
a peso d'oro; oltreisacrifici cui devono:sog- 
giacere i.singoli comuniovè sono aquartie- 


rate le truppe austriache per somministrare 


alle ‘incdésiine dlloglgio, "vitto; combustibili 
ed altri. OgBeii di casetmaggio. Por farsi 
una idea | lell'importanza e vastità di queste 
SPAAAMO 
due anni; i. centi. delle spese.|.relative,,non 
sono. ancora compiuti: e liquidati.al presente. 
Eppureil govermo:austriaco ha »lar:sfronta- 
tezzà' di ‘asserire ‘che'il’isuo ‘intervento ‘è di- 
‘ sinteressato, meritre'è ùti fatto ché l'Atvstria 
si fa pagare i suoi interventi a'gitisa "di un 
un mercante ché vende la sua merce. 

Non è però soltanto nei rapporti peeuniari 
che risulta l'Austria interessata in.quegli in- 
terventi. L'Austria interviene nell'Italia cen- 
trale perchè un sistema di governo, diverso 
da/quello ché Vikb®altialientéin qabipaesi, 
mette ib pericolosla, sua dominazione e il 
proprio sistema di governo sulla riva sini- 
stra del Po, nei suoi possedimenti di Lom» 
bardia e Venezia. Il governo austriaco so- 
stenendò il dispotismo dpi governi italiani, 
difende'il proprio dispotismo non solo nelle 
sue provincie italiane, ma probabilinente 
anche nelresto della sua monarchia. Questo 
è l'interesse politico degli interventifaustriaci 
in Italia,; } 

L'Austria Ni ha ancor uninteresse morale D) 
piuttosto immorale. Il governo austriaco in 
Lombardia e Venezia è un cattivo governo 
ed agli.ne ha la coscienza, ma non può go- 
vernare diversamente senza vedersi sfuggire 
di mano quelle provindie. ‘Ora, non potendo 
giustificare il proprio cattiyo governo ip via 
assoluta, l'Austria cerca di farlo in via com- 
parativa, e dà manò a mantenere in Italia 


governi ‘ancor peggiori. Così l'Austria pensa. 
i 


di poter dire all'Europa, mediante questo 
confronto, che la Lombardia e la Venezia 
sono le provincie meglio governate dell'Ita- 
lia. Ciò non toglie che siano mal governate; 
il governo degli stati pontifiti è pessimo, 
quello dell'Austria; è.un pi} meno cattivo in 
apparenza, ecco tutto. 

L'Austria‘hà dinqde'attualinénte e inime- 
diatamenterun: interesse petumiario” poli- 
tico ed immorale! pet intervenire hegli stati 
italiani 0 cla s Th di atene uo Las 


remo ghe sebben, l'occupazione au- | 
striaca in Toscana Sia già cessata.da più di,, 


Oltracciò ha. pure interessì più remoti; 
come quello di :rendere- il papato solidale 
della sua’ dominazione assolutà ;" di ‘aterè 
una mano'sull’Italia per il ‘caso di rimpasti 
territoriali diétro commolioni etitopee, è di | 
preparare l'annessione delle provincie oc=, 
cupate e’ suoi dominii, in un avvenire, più, 
o meno lontano. ...._...,.. ni è 

«L’Austria nel. citato articolo. dichiara che: 
il.suo diritto, d’intervenire.deriva dalla:chia+! 
mata:dei. legittimi sovrani, e nè fa ‘dipen- 
dere la: cessazione dalla dichiarazione dei 
medesimi ‘dipoter'mantenere. l'ordine senza’ 
aiuto stradiiero! Non è +ero'che là chiamata 
di un governo; Anche legittimo, dia diritto ad 
intervenire. Il'éonte Buol nel congresso di 
Parigi, parlando degli interventi ha ammesso 
per principio la necessità dell’assenso: delle 
grandi potenze europee peroperarli eba al. 
legato in via di fatto che. gli interventi .del- 
l’Austria in Italia hanno avuto @'suo tempo 
quell’assenso.Questo, tome anche le orse: 
guenize che possono derivare ‘all’equilibrio 
‘politico da ‘un'‘intervento’ estero, limitano 
nell'interesse della conservazione della co- 
munità europea il diritto di un, sovrane di 
‘chiamare. l'intervento estero, e, quello,del 
sovrano. estero di concederlo.. Ciò è:'unamo- 
zione: così elementare del diritto: pubblico» 

i‘che.wn governo facendo sembiànte d’ igno- 
rarla dà: sospetto di*inalafede! 

Tl ‘caso’ indicato Avriéne' precisamente 

‘hegli 1niterveniti'austriàci ‘in Italia e ciò' in 
‘particolàrè per riguardo alla Sardegna e la 


l'Frabcia. Questi interventi hanno distrutto 


‘l'equilibrio politico a. danno di questi; due 
stati, cioè della, Sardegna per la preponde- 
rante occupazione territoriale, e della Fran- 
ciaper-la.preponderantevinfluenza eserci- 
tata sul papato. 

Che la Francia intenda în questo modo il 
diritto pubblico ‘in ‘Italia lo dimostrano le 
spedizioni di Ancona e di Roma nell’intento 
‘di controbilanciare gli interventi austriaci. 
L'esito ha dimostrato che questo .contrap- 
peso non, è sufficiente. La Francia deve 
| quindi ricorrere ad altri m 
\ lire l’equilibro. ] 


delle potenzeeuropee non le hantio permesso! 
sino agli ultimi tempi di manifestare la sua” 
‘opposizione Sgt inierapni AEFOSI in base, 
ai motivi, perf ttamente, legit imi della. sua 
sicurezza e dell'equilibrio, politico in Italia. 
Ma quando.la.Sardegna.iin seguito agli av- 
venìmenti':dellaiguerra orientale sil trovò 
nella'posizione:di eguagliariza colle ‘grandi 
poterize al congresso diplomatico di Parigi, 
il governo sardo fece’sentire le'stè proteste 
in base agli adcennati motivi. i 
Tale è il fondamentolegale, il titolo di di- 


titolo ed.è quello che ogni italiano ha diritto 
di*chiedere che le popolazioni italiane siano 
governate e non maltrattatò daî/oro sovrani; 
ma dacthè sappiamo "the l'Austria don ri- 
conosce questo titolo perchè 10 stesso suo 


lascieremo da parte. 
«e Ma;persistendo. negli. accennati. titoli di 
diritto pubblico, «difemo che l’Austria si pone 
al bando delle nazioni incivilite e rinnega il 
diritto ‘pubblico europeot‘coll’impùgnare la 
atc@nnata’ missione della corte sabauda. I 
tàpporti, diritti e doveti ‘internazionali s0- 
stenuti dai' rappresentanti sardi nella nota 
del 16 aprile, sono quelli riconosciuti da tutte 
| le potenze europee; l'Austria dichiarando: di 
comprenderli diversamente, si pone in; con- 
flitto non solo: colla Sardegoa, ma anche:con 
tutto l'ordine. pubblico dell'Europa, (e assai 
male «si appone nell'invocare i trattati ‘e il 
diritto pubblico.stesso afavore'delle strane, 
offensive'ed' usurpatrici suè teorie! 
L'Austria ‘asserisce finalmente ‘chè ha di- 
retto î‘suoi’consigli mel ‘sénso "che fossero 
introdotte ‘dai ‘governi italiani ponderate. ed 
‘adatte riforme, e che è pronta ad applaudire 


ad ogni. utile.miglioria. Ma aggiunge che | 


le.riforme e.le migliorie; deggiono derivare 
dalla libera iniziativa dei legittimi so- 
mvrani, dali libero ; illuminato volere dei 
‘governi italiani 0 
co Ora bti'espérienza "di 40 


ammi ba dimo- 


iLdizione del mattino.’ 


pubblica tutti i giorni, 


ezzi per ristabi- | 


Le condizioni politiche e là posizione in-- | 
feriote decupata dalla Sardegriti nel'conterto'| 


rittopubblico pel quale il conte Cavour, rap-.| 
presentando la corte sabauda, si è fatto ora- | 
store in nome dell'Italia. V'è ancora un altro | 


Sistema di governo ne è là negazione , lo! 


fiat i} i 
*strato:che i governi itali 
Stia non'hannb nè la volontà nè la capacità 
d’intiddutre migliorié è riforme utili nei 
MEER O e A e i 

1 j-Là liberta, iniziativa dei legittimi sovrani 
italiani, alleati, dell’Austria,. il, libero,-illu= 
nminato volere dei :loro,governi,sono parole 
vnote.di: senso, e l'Austria,sameglio di.tutti 
»che suiquestac via. non si giungerà mai ad 
‘efficadi provvedimenti. La cosa ‘più ‘certà in 
questi conflitti-si'è che ‘l'intervento dell’Au- 


la volontà'nè la capacità delle riforme.” | 
Sino a ‘tanto che l'Austria dirà in faccia 
a tutta l'Europa: Che respingerà ogni ag- 
gressione contro. ì suoi stati, e quelli dei 
suoî alleati italiani‘e .s’opporrà in tutta 
la sua, sfera d'azione all'attività. dei tur-. 
batori \della quiete. eloro: anarchici ma- 
neggi , ‘il governi:suddetti intérpreteranno 
queste. parole ‘nel. senso che l’ Austria è 
pronta: a proteggerli ' contrò le' giuste esi- 
genze dei popoli ‘e dei governi inciviliti 


dell'Europa, è così si, ostineranno nella via, 
dell'ingiustizia e dell’oppressinne, nella fi-; 


ducia, di essere sostenuti dall’ Austria. che. 


getta il, guanto;;a,tutta l'Europa, facendo un ; 


casussbelli contro quelle giuste esigenze. 

L'Austria .adopera:questo linguaggio per- 
‘chè da'vunì latò: desidera' dppunto, pei mo- 
tivi già'esposti, che quei governi persistano, 
Mella via.iti Chi si trovanò, e dall'altro, per- 
‘chè’sperà the le potenzé' occidentali indie- 
treggieranno ,dinnanzi al casus bellì loro 
temèratiamente gettato in fronte. i 

L'Austria, potrebbe però ingannarsi: Essa 
vorrebbe fare.in. Italia lo stesso giuoco che 
tentò. la Russiaicolla Turchia mediante l'oc- 
cupazione reiterata dei)principati danubiani. 
| La Russia si trasse con onore dalle difficoltà 
in cui fu involta per gli errori politici com- 
mèssi, perchè è una grande nazione, per- 
chè nazione e governo sono uno. L'Austria 
i non avendo nè l'una nè l’altra qualità, non 
| sarà così fortunata. ° 


} ANCORA" BOLMIDA ‘E BONNARD 

rsibo “gite o 8550 3 tn ometti 

tati 1 ollimismo del, Risorarmento ..i» 
‘| ‘Parectbi ‘dei dogtri lettori avidnizio assi- 
‘stito ‘alla. tAppresentazione d'una graziosa 
| commediolafraricese,; Ne touchez pasa. la 
preme. a due.mesì noi assistiamo;ad un'al- 
tra, «rappresentata. dal _Risorgimentoratto 


| pervattoy intitolata Ne fouwches pas è M.Bol- 


| mida. è 
Sì','\cari lettori, ‘siamo’ colpevoli’ di aver 
detto che ‘il'niinistro della‘finanza ha fatto 
| bene di prend 
| ste Bonnatd' per la colonizzazione della 
| Sardegna, colpevoli di aver approvato il mi- 
‘nistro: che ha. .proposto ed.il senato che -ha: 
deliberato di:respingere la convenzione .Bol- 
mida, celpeyoli infine d’aver‘dichiarato che 
il sig Bonnard ba fatto contro'il sig. Bol- 
mida ciò'che'il sigî Bolmidaha fatto'‘con-' 
|'tro î Pickéring: K ii 
Ma che volete? Noi siamo peccatori in- 
duri, e ‘lubgi dal ricrederci e pentirci , 
persistiamo, nel mostro parere e ..vi persi- 
| stiamo per le.ragioni appunto che; il Risor- 
| gimento-adduce contro. 
|..Il Risorgimento ammette almeno che noi 
\'siamo’stati‘imparziali fra i due'proponenti: 
| siamodolenti‘di' non potet dir di lui la stessa 
‘cosa,’ ma di'ciò' non cale: ‘la quistione con- 
| siste ‘nel ricercare se la convenzione Bol- 
mida doveva esser approvata.’ si 
Ha dimenticato il Risorgimento le.gb- 
biezioni gravi che furono fatte a quella con- 
venzione? ;Egli non: era. ancora, risorto; ma 
risorse in, tempo percudire glivultimi rim- 
proveri,. esper: combattere le'scritiche. ‘Egli 
crede:sinceramente: di averle‘confutate, ‘ma 
ci'sembra'caduta ‘in illusibni , da'cui non 
riesconò maia guardarsi coloro che‘ sono 
avyocati*'in causa propria:., 
Pure,. malgrado i difetti della, conven- 
zione, eravamo di avviso, che con parecchie 


chè era un tedtativo, ‘uno sperimento che 
avrebbe .potutò essere ‘sterile ,, ma poteva 
anche sortire! buon ‘effetto ‘ed'incoraggiare 
l'opera*della ‘colonizzazione della “Sarde- 


gna. n a : 
Ma sé credevate che la si dovesse appro- 


ani alleati dell'Au- & 


‘stria non'infonderà ‘mai a quei' governi nò. 


8 in considerazione le propo-., 


modificazioni la si doveva, approvare, per- . 


Anno IX -4856 - N 


In Torino all'Ufcio del giornale, via deli Madonna degli Angeli, 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli Uffici Postali.; 

Anmunzi ed inserzieni ol 
OT 


‘partito. 


Le Associazioni si ricevono... 


costano cent. 25 caluna linea por una 


i sol volta. 
id. 20 per le successive. aan 


‘Rep eecege americ frame allà Direrione 


| compreso i domeniche, 


CITE, 
vare, ‘perchè: ‘non biasimatè il ministro ed 
il senato ‘che ‘l'hanno ‘respinta * Il'perchè , 
non l’ignora il'Risorgimento. I fatti'*Suc- 
cessi: dopb ‘ l'approvazione della: ‘caftiera 
elettiva spiegano il «nostro giudizio; è sì 
bene; ché crediamo niuno | ‘fuorchè ‘il Ri 


’sorgimento, ha censurato ‘il nostre atticolo 


che accese di generoso sdegno" quel' gior- 
nale. suc 

L'illustre Alberto Lamarmora ha avvertito 
in senato che la stagione eragià sì avanzata 
che di quest'anwo la società 'éolonizzatrice , 


sE LILLE RT A 


| non avrebbe” potuto far'hulla è che perciò 


eravi tempo di pensarci per ‘un'altro ‘anno. 
Questa sentenza è giustissima è noîèsortando 
il‘ ministero a. preparare un disegno di colo- 
nizzazione, nom intendevamo che a'faritrar 
profitto del tempo che rimané dinafizi è noi. 

Se il ministero proporrà alle camere un 
disegno ben:ordinato di colonizzazione, a- 
prendo.un concorso, dividendo i terteni de- 
maniali in» patti, l'opera tiuscirà*ràeglio , 
perchè, sé i patti sono discreti, se lè condi- 
zioni.sono esplicite, non'mancheranno î eon- 
correnti, e quando questi mancassero, po- 
trà 11 governo addivenire a trattative private, 
ima allora: soltanto : l'opinione ‘pubblica è 
apertamente, decisamente favorevole al'con- 
corso.‘ Il Risorgimento può centestar ta'ret- 
titudine della pubblica opinioné‘j'inom può 
niegare il ‘fatto, a meno che'rion creda sè 
essere il solo è verò e legittimo rappresen - 
tante della.pubblica opinione: - — 

Niuno ha..mai sospettato - dell’:equità del 
conte Cavour,e non faceva mestieri.che il 
Risorgimento la proclamasse; ma il conte 
Cavour essendo'in' ottime' relazioni col ban- 
chiere Bolmida, la prudenza, non mai sover- 
chiain un ministro, ba consigliato il conte 
Cavour ad esser fermo e severo ed adottare 
una, determinazione, che non nuocerà, la 
Sardegna e troncò una quistione discussa 
con passione insolita, specialmente dal+Ri- 
sorgimento. 2919 

Lodando il'conte Cavour il'Risorgimento 
va ‘al superlativo e dichiara che nomini 
come il conte Cavour sono considerati come 


| una ricchezza positiva pel paese che, li, pos- 


siede. Il confronto fra il. conte Cayour ed 
una ricchezza positiva come -sarebbe. una 
«caduta.d’acqua; una. miniera di carbon fos- 
sile) è poco lusinghiero pel ministro; mà il 
Risorgimento” volle fargli'un' complimerito, 


led il'ibinistrò gli perdonerà la'tribialità ‘del 
‘confronto jh grazia della buona volontà." 


"Ma'diò Che il Risorgimento. non .ci per- 
dona, è il paragone Îra pri lmida. 
Bolmida. messo .a .confronto,,,col Bonnard ! 
Qual sacrilegio! Una:casa:che gode di una 
grande riputazione di ‘solidità edi decoro 
comparata a' Bonnard! Calmi ‘il Risorgi- 
mento il genéroso sdegno ! noî non abbiamo 
mai ressa indubbio la sofidità' éd il decoro 
del signor Bolimida,'è cogliamio anzi questa 
occasioné per render omaggio, alla sua so- 
lerzia ed alla sua operosità',, e.ci sembra 
anzi che il signor Bolmida debba esser, ben 
poco contento del brevetto che.il Risorgi- 
mento ha, stimato necessario di. dargli» Il 
eredito dilun. banchiere distinto qual è il sì- 
gnor Bolmida si rivela ‘nelle’:suè operazioni 
e nella’ fiducia pubblica : i panegirici del 
Risorgimerito: non gli aggiungono un'acca, 
anzi un banchiere non sì \vantaggia di un 
élogio che qualche (E VERDE. 
ingiustamente appellare l'éloge. de.lui-mòme 
par lui-méme. civic rubate dan 
Lasciamo le. persone in disparte: a noi 
duole di doyerci occupare delle persone; e 
specialmente di. uominird’affari, ai quali 
la critica:debbe sempre:tornar: molesta per- 
chè li ‘distogliè dalle lorò cure, e più diftutto 
di uomini onorati ed appartenenti al fidstro 


$i 


Tuttavia, siccome il Risorgimento cimi- 
‘naccià là storia'della'parte che la casa Bol- 
vida ebbe nell'ayviamento della via.ferrata 
di Pinerolo, ,noi ci.rassegniamo,alla lotta e 
piglieremo, occorrendo, occasione peresten- 
dere il campo; della «discussione. Speriamo 
che l'onorevole signor ‘Bolmida non se*lta- 
ivrà a' male noi vi siamoprovocati. +) “ 
i Però il sighor Bolmidà ‘non ci fa difnèn- 
ticare la Sardegna: sappiamo che & retillere 
‘fertile ‘ed abitabilè e prospera la Sardegna 


occorrono di cospicni capitali; ma se i.patti 


della colonizzazione sono equi, manche- 


mida 
stimava di aver fatto un buon contratto, ed 
in tal caso si presenterà di nuovo per con- 
chiuderlò, 0 temeva di averlo fatto cattivo, 
ed in tal.caso l'opera della colonizzazione 
non sarebbe riuscita, non potendosi spéraré 
nè pretendere da privati il sacrificioddella 
loro ricchezze per promuovere la coloniz- 
zazione. 

La colonizzazione, ripeteremo. adunque, 


è andata .in fumo, ma soltanto per: poco ; 


tempo; noi abbiamo forma fiducia che riu- 
scirà, e. sei mesi di. più: 0 di meno, sono 
ben poca cosa,;.in paragone. dei molti anni 
perduti. e dei vantaggi che potrà procurare 
uno studio più attento. e severo dell’arduo 
problema......; soneu ihs ? 

r——————___——____—z_ _#- 

® (CAMERA DEI DEPUTAM 

Dopo votatasi alla quasi unanimità la pro- 
posta di legge, cheè una testimonianza d’o- 
nore data dai. rappresentanti del popolo al. co- 
mandante la nostra spedizione d'Oriente; si 
approvarono, tre progetti. di legge concer- 
nenti.il.bilancio generale: passivo; la strada 
ferrata da Alessandria ad Acqui, la strada 
ferrata da Chivasso ad Ivrea. 

Due interpellanze furono anche annunciate 
nel corsc della seduta: una del deputato 
Tola.al. ministro delle finanze; circa! il con - 
tratto. conchiuso). col signor Beltrami; pei 


| sugheri della Sardegna; nella: sua relazione 


colla colonizzazione dell'isola; la-seconda 


ridel deputato Valerio al ‘presidente. del: con-> 
siglio,ed al. ministro dirigrazia e giustizia, 


intorno, alla condizione di coloro; che ven- 
nero, doposi, moti di;Genova del 49, esclusi 
dall’amnistia.. uu att math 
(Crediamo. che .la..camena:verrà di-fatto a 
prorogarsi,col finire della settimana. . <. 

; pia 


Questione iTALtaNa. «L'Economist pubblica’ 


«il seguente” secondoarticolo #8 


La situazione dell’Italia in breve è la seguente. 
Colla sola eccezione della Sardegua,,tutti i go- 
verni della penisola sono anfinazionali e antipo- 
polari; sono ostili ‘alle grandi masse delle popo- 
lazioni sulle ‘quali dominano e ne sono odiati; 
essi sono sostenuti unicamente dulls forza — da 
soldati, poliziotti (e «spie. È questo uno dei foro 
segnali caratteristici, ma non è l'unico, nè il peg: 
giore. In alcun caso fuorchè in Lomburdia sus- 
sistono per la propria forza; direttamente 0 indi- 
reltamente, ostensibilmente 0 virtualmente sono 
tutti: sostenuti da baionette estere sia in prima 
linea, sia nel fondo. Quest'allimo fatto costituisce 
l'effettivo gravame dél. popolo itbliano, e dà agli 
stati vicini il loro diritto all'intervento. È quello 
che reridela questione italigna ‘una questione eu- 
ropea. Se gli italiani fossero oppressi’ unicamente” 
dai propril.govetni, «asserviti o: catpestati dai pro-* 
‘prii nobili 0 dai proprii preti, non avremmo altun 
diritto ‘d'interporci, ed. essi, non avrebbero alcun 
titolo alla nostra, ingerenza i dn quel caso l’inge- 
renza sarebbe un punto assaî dubbio in guanto 
alla prodénza, ma ‘anéòr più dubbio in quanto 
alla: moralità; imperocchè ‘le nazioni che non 
possono eonquistafsi’ da sè la giustizia è ta li- 
berià, possono di rado mantenerià quandè'viene 
conquistata da ‘altri per esse evloro donata; Ma il 
caso sè affatto diverso.quando un piccolo tiranno 
è sostenuto. da una potenza estera e.colossale; non 


si. può attendere che jl: popolo di Modena o di: 


Parina faccia fronte contre l'impero austriaco, 0 
il popolo dî Roma contro le repubblica francese, 
come non'si pottebbe pretendere da Cracovia che 
faccia valère ‘i ‘suoî diritti “contro, lo czar della 
MOBCOVIEST O A EDIPO TON î 

‘ VA ‘nessuno Viene: ‘în merite di ’negar und od 
entrambi: dei ‘due ‘fatti che ‘abbiamo enuneiati 
come base della riostra posizione. Il primo ‘è ne- 
torio. già da.lungo: tempo: il sesondo lo è diven- 
tato ora. In Sicilia, gutte:le classi, perfino i preti, 
sono in opposizione col governo. A Napoli, non 
ostante l'appoggio dei lazzaroni, il re e.i suoi 
favoriti sarebbero scacciati domani, se non fosse 
la radicata convinzione che gl'insorgenti avreb- 
bero ‘a fare non solò colle legioni di Napoli, ma 
anche con quelle dell'Austria. : 

Non abbiamo d’uopo di parlàre'di Romi becu- 
pata dalla Francia; ‘e delle: legazioni occupate 
dall'Austria. Parma e Modena non sono che sa- 
trapie di. Vienna ; +e. Toscana; il eni sovrano: èra 
una. volta amato dai suoi suddili;.è caduto: riella 
stessa condizione. i i ì 

L'occupazione militare dell'Austria si; estende 


ora sopra tutta la penisola, ad eccezione; della > 


cillà di Roma, dove i francesi mantengono un 
sovrano detestalo sul suo Irono, e Napoli che l’Au- 
stria tiene in freno non da effettiva occupazione , 
ma collà minaccia di occupazione se questa è ne- 
cessaria. Se Luîgi Napoleone si ritirasse da una 
falsa posizione, ciò che noi consigliamo urgente- 
mente, e.si vollocasse ;. come si suol dire) rectus 
in curia, l'occupazione austriaca. sarebbe : ora 
completa , e.il fatto sarebbe rivelato a tutta l'Eu- 
ropa come flagrante. ., Higobia 

Ciò non può essere fensidergia come una situa- 
zione lemporaria delle cose. Non solo ha la ten- 
denzadi prolungarsi, maha la sua sorgente in cat- 


«governo è permanente, d'occupazione. austriaca 


i pure possidato allétitanire del'iuto l'Austria dalla 


\.Cesso e più facile e diretto? ( Vogliamo lasciare in 


i nazionale e ghe/può;sostenersi da sè, perchè buono, 


porci 
tare È 
pottebbé 
senz@.l' 
il sistema d'amministrazione non sarà certamente 


imigliotdto) Souto “gli auspici Adll'Austria; ital 


sarà perciò inevitabilmente permanente del pari. 
Nel momento in.cui cessa effettivamente e "E al 
cemente, incomincierà.la rivoluzione. la vendetta. 
Ora sono l'Inghilterra e la, Francia preparate sd 
accellare questo fatto compiuto ? Possono queste, 
potenze essere conniventi ad una tale occupazione 
militare {permanente dell'Italia pér parte del loro 
grandè'competitore tedesed? Vorranno ‘0 dovranno 
sottomettersi'a questa audace, silenziosa e perfida 


|iinvasione?:Arquesta fredda'e tacita: presa di pòs- 


sesso del.giardino dell'Europa; per.Jungo tempo 
disputato. da. una potenza che'almeno per:condolta ; 


4 e capacità, merita, un .sì glorioso :premio?; No, cer- 
| tamente, Il diritto. e il.doyere dell'intervento sono 


fuori di contest»zione, e la Sardegna li ha ardita», 
mente invitati ad esercitare il diritto e a searicarsi 

del dovete che loro incumbe mediante una rap: 

presentazione dei fatti, la cui'imponenza e chia- 

rezzà non lascia luogo ad alcun sotterfugio. 

Ora vi sono due modi; ea ‘noètro parere ‘sol! 
tanto-due, nei quali»si può operaré una rettifica- 
zione în questo inammissibile stato ‘di cose. Pose 
siamo mellerci all'opra dall’unoro: dall’ altro capo; 
Possiamo incominciare eol..recare i, governi dei 
diversi stati italiani in armonia coi bisogni ,., coi | 


rie sue popolazioni, iu modo da precludere .l' a- 
afio alla decessità dell'intervento dustriaco ; op- 


penisola, in' modo da @struggere ad n tratto ogni * 
pretestosed ogni facilità per'il suo intervento ne- 
gli affari italiani. L'ultimo risultato sarebbe sem- 
«pre lo stesso: In quest ultimo: caso il? malgoverno» 
e l'oppressione dell'Italia avrebbe prontamente un 
fine, Josto che l’Austria non è più..presente ad; in- 
coraggiarli e a sostenerli. Nel primo caso l’intro-, 
duzione di libere istituzioni e. di un buon governo 
in tutto il'resto ‘della penisola renderebbe final 
metito fa titaninide austriaca, ed anzi ogni governo 
austriaco di Qualunque specie, impossibile anche 
‘in Lombardia è nella Venézia. 'Nell’'un'caso la li” 
berazione e-la rigenerazione'dell'Italia'sarebbe la 
conseguenza, nell'altra sàrebbe:la causa della #es- 
sazione di: quella: dominazione straniera ed anti- 
patica: L'assunto che sta alla base di entrambe le 
idee, cioè l'assoluta incompalibilità della presenza 
dell'Austria in qualsiasi parte della penisola con 
un governo buono e giusto, è stata comprovata 
sino all'evidenza ed è ora diventata una convin- 
zione'e quasi ‘uri assioma. Gl’ italiani non si oc- | 
cordano per indole coi tedeschi: il genio , il lem- 
peramento, la costituzione mentale e morale delle 
due razze sono istintivamente opposte l’ una al- 
l’ altra ; won: si possono’ mai! mescolare /0 state 
fianco a fianco in pace. Gl'italiani odiano i tede- 
schi come dominatori, ‘eli’ hanno ih eterna ed 
inestin ihile esecrazione; e dominatori odiati dai | 
loro sudditi non hanno la possibilità, di gover- 
Rare 'Hene'ò con clemenza, per quanto siano sin- 
ceri 'è serîi i'toro desiderii di farlò , è per quanto 
'siario giusti 'e saggi: sotto tali'circostanze’ la pace 
lintetna,: ta sviluppo della” vita' ‘nazionale , il pro- 
‘gresso del benessere materiale, sono cose:che non | 
si possono raggiungere. 

Ora dei due modi quale dà più speranza di suc- 


disparte l'opposizione dell’ Austria , palese 0 .se- 
télà, per intrighi 0 per armi, perchè questa è 
Ugualmente certî è ugualmente inveteratà. in en- 
frambi i casî, è. ‘perciò non‘ pud' esserè ‘annove- | 


rata combi elemento di specidle diMcoltà hel | 


‘pomderare vantaggi rispettivi ‘dei due progetti. 
IL 'Ausiria sa benissimo ‘che |’ introdazione divun 
governo libero, popolare e: giusto, cioè realmente 


negli altri stati italiani non solo. distruggerebbe | 
quivi la sua influenza, ma avrebbe, per .conse- | 
guenza la necessità per sua parte di abbando- 
nare i suoi ‘territorii Jombardo-veneti, oppure di 


“adottare ‘donà’ fide consimili libere istituzioni le I° 


quali nel-suo giudizio sarebbero’ equisetenti al- | 
l'abbandono, e lo contengono in sè ceriametrite 
come. secondario . ed ultimo «risultato. L'Austria 

sì opporrebbe perciò &,.tale rigenerazione colla 

«Stessa, oslinazione come resisterebbe alla sua cac- 

ciata per forza) Supponiamo, dunque che si risolva 

di adottare il primo disegno. Supponiamo che le | 
potenze occidentali si risolvano ad imporre de- 
cen governi è giusle ‘isfiluzioni ai sovrani di 
Napoli, Sicilia, _Romî, Parma, Modena, Toscana, 
tali governi, in ‘breve, che possono’ essere soste 
nuti tolla forza) eveui si deve' obbedire e abbiano 
una ragionevole probabilità ‘di! permanenza. Tre 
difficoltà .si presentano ‘ad un: ratto. In'primo 
luogo quesio prescrivere a stati.indipendenti, siano 
anche piccoli e deboli, le istituzioni politiche che 
devono, adoltare, sarebbe una m.isura così arbi- 
traria che difficilmente se ne troverebbe un altro 
esempio, e sarebbe molto arduo il difenderla in 
teoria, e il' metterlà in pratica. In secondo luogo 
l'Inghilterra è la'Francia dovrebbéro' andare d’ac- 
‘cordo intofto al' sistema di leggi é di amministra» 
zione che sarebbe' da imporsi, @ ciò'eolla loro ra: 
dicale differenza:di principio in quanto ‘a forme 
di governo noh-sarebbe.una facile impresa, anche 
«Se non,fosse una assoluta impossibilità; la; difficoltà 
non sarebbe gran fatto appianala se si chiamasse 
l’aiuto eil consiglio dei diversi popoli italiani, siano 


legittimi desiderii, coi diritti inalienabili delle va- |, 


si laogo apponendo che 
D Superate e che il program- 


i Ma sia:sta &rolmente, Ome dovrà es- 
«Sere inaugurato -& imposto il not stato.delle 
o Lose? Non be affidafie ai sovrani esi- 
ppiamo che |*Stenti, p essìuroverebbero “fat Imente mezzo 


per sottrarsi o neutralizzare le avversate. ri{orme} 


è Dlofà suddivi-barebbero fostordi' nuovo ta lite 


con essi. Ci. ricordiamo -assar bene -come-i-so» 
vrani italiani trascurarono e resero vane le urgenti 
rappresentanze delle tre:grandi potenze nel 1831 
intorno alla, necessità di governi più decenti; e 
recentemente; abbiamo avuto. un, saggio.dello 


.Sprezzo.del papa alle rimostranze. sul medesimo 
argomento falle dai francesi, cui. pure egli va des) 


bitore délla sua ristaurazione. 


Egli è certo che il sistema rigenerato di governo” 


non ‘potrebb'essere mianidito realmente sd effeito 
che sotto la sorveglianza ‘e ‘l'autorità’ di ili com- 
missarii; eletti “dalle potenzé ordinanti, affinchè 
vedano che le lorointenzioni non’ siano rése fru- 
Siranee. dn ogni:statosi dovrebbe stabilire un re- 
sidente frangese od inglese colle -funzioni»se' non 
gol titolo, di protettore degli aborigeni; ‘almeno 
sino a tanto che il popolo abbia. convenientemente 
Preso in mano il controllo degli affari. (L’Econo- 
mist cita a questo proposito il. brano della nota 


verbale 27 marzo che parla dell'incarico da' 


darsi ad'un alto commissario delle potenze per 
le legazioni; inidì prosegue): 


Questo: modo di procedere vorso la ‘rigenera- 


zione e pacificazione dell'Itàlià mon ‘sembra pre: 
sentare - una. splendida prospefliva. di successo. 
Quali, sono invece gli allettanti lineamenti dell’at- 
iro:modo?, L’Austria,;.una, volta fuori della peni- 
sola, ‘tutte le alire, cose si aggiusterebbero da sè; 
veramente non all'istante e senza difficoltà; mà in 
modo naiurale ed inevitabile. 

Amdato if‘grande sostegno dell’oppressione € del 
‘malgoverno,. l'oppressione è il malgoverno cesse- 


{irebbero nedessariamente neî singoli stati per sem 


plice mancanza di appoggio: forza: Quali forma= 
lità politiche;dovrebbero. adottarsi; cumiquali pre- 
liminari, con. quali; mezzi .e stromenti, sé.con 0 
senza, spargimento .di sangue,,, e,sa. il risultato 
finale debbà essere la «consolidazione degli stati 
esistenti oppure un'unione federale fra essi, oppure 


\un'rimpasto déi inedesimi in una sola unità im- 


ponente, tolto ciò può essere oggetto di quistivne. 
Cibche.è fuori'di'contestazione’ si è che si giun- 
gereble ad un (assestamento anzi ad un assesta- 
mento soddisfatente! dell’una o dell'altra specie. 

1 goyermanti, privati del protettore straniero: dei 
loro misfatti, sarebbero anche troppo solleciti di 
venire a migliori patti coi loro sudditi; l'influenza 
della Francia e dell'Inghilterra; grande per la po- 
lenza della gratitudine di una insperata emanci- 
pazione, dovrebb' esserè impiegata a moderare le 
richieste dai cittàdini finalmente liberi e salvi; 
mentre l'esempio fecondo della Sardegna sarebbe 
sempre soll'occhiò per dimostrare quello che con- 
Viene agl'italiani, @ ciò che ‘gl'italiani possono 
fare e mandare ad effetto. Cosicchè noi non du- 
bitiamo che una, volta. l'Austria: fuori; d'halia, il 


problema sarebbe, Fisolto, e;la quistione definitiva-, 


mente, assesta 


“Come Guagde sì può venirne a capo? _ 


Crediamo chè ciò si possa fare, è chie per otte- 


‘herne il'éòmpithento non si rietliedo altro ehe un 
| Perfetto acéòrdò®%tra li Fitincia e l'Inghiltertà, e 


‘Bnd fore @.&hîara convinzione per parte dei due 
governi, che3la: difficoltà '\mon può essere risolta 
rin altro modo: Vi è molto. fondamento per ‘asserire 
che. l'Austria siessa non considera qualche aeco- 
modamento di questa specie come fuori di que- 
stione od anche improbabile. Naturalmente non 


vorrà ‘cedere la Lombardia e Venezia senza equi» 


valente, o senza ùn prezzo di vendita. per 
Ripetutamente ‘abbiamo ‘accennato ‘che uno 
scambio ‘ delle‘ provincie italidme coi principati 
danubiani, "è Stato ‘più ‘di uma volti suggerito è 
preso: in ‘considerazione; ! sebbene sino’ ad'’òra 


unicamente come una mera speculazione. L’Au- 
uSlria, si nicorda assai, bene! ehe nel 1848 aveva 


quasi. perduto:, questi possessi, e che.vi. fu un 


momento.in, cui si ara quasi rassegnata alla loro ; 


perdita. Dopo quel tempo, la sua sollecitudine 
a sostenere il porto di Trieste a spese e a danno 
di Venezia, accehnava che essa sentiva come fosse 
precaria la sua posizione'hella penisola. È final- 
Mente essa: conosce benissimio che secoli di pos- 
sesso non hanne fatto nulla alla lettera per ricon- 
ciliare gli italiani al suo governo; e con.tulta la 
sua, stupidità amministrativa è troppo perspicace 
per non comprendere che una mera occupazione 
militare non potrà mai conservare in modo. per- 
manenle una dipendenza ostile, o valere il prezzo 


‘dell’opera per ritenèrla, meno che mai in ùn’età 


come la presente, in 'cui simpalie ‘nazionali, 
libere istituzioni, ''@' rispetto per i diritti umani 
sorgono intorno “à'leî'' @a' tutte le parti, è aequi- 
stano continuamente forza da ogni lato: 

Qual equivalente possonò dunque le' potenze oe- 
cidentali uffripe all'Austria per riconcilirta all'idea 
di cedere. un territorio ,. di cui è ormai divenuto 
evidente che non lo può, ritenere in modo perma- 
nente e proficuo? È ovvio, che non le si può of- 
{rire un equivalente territoriale. Non solo la mo- 
rale viela che si rettifichi un'ingiustizia “commet- 
tendone un’alttà ; nén solo ora che hanno fatto la 
guerra per impedire lo smembra:nento della Tur- 
chia non hanno alcun territorio per offrir în. iscam- 
bio, ina per. volgare decenza è volgare umanità 
non. possono dar mano a collocare un singolo 
nuovo .uomo,, e un singolo. pollice quadrato di 
terreno sotto la dominazione;di.una potenza che 
potrà ben possedere alcune buone qualità, e noi 


ili che si vogliano chia- 


;} EE, Ra Barba Agia 5 pa 
Ma, que 


che... egga alcune, 
,° nella quale nessuno le è 
Tivale,' di raccogliere acerbi' odii da ogni popolo 
che essa governa, ad.cccezione degli ‘abitonti dei 
Droprii stati (ereditarii, coi quali armonizza e dai 
quali è'amata. Le parole non possono esprimere 
‘Fabborrimento’ e il disprezzo ‘col quale gli au- 
Istriaci sono guardati in Italia ed Ungheria, e an- 
“the durante la loro breve occupazione dei prin- 
‘eipati»-sebbene entrati come vamicivo agognando 
al loro possesso e perciò avendo ogni incitamento 
par condursì bene, fpgaro tanto che. esacerbarono 
e disgustarono gli'abitanti sino al punto che que- 
Sji preferivano l'antipa;tirannica brutalità] di Rus- 
Sia. Crediamo che non vi è un turco, uno slavo, 
prisceeizan Un mameno ‘o uni'italiaridi Ghé!‘non 
«reterirebbe un padrone gallico o scita. Nessuno, 
fudrehò Mi Matra” NAONI i patito rovarsi 
{bene e-ia pace solto) quel dispotismajstmpidloy har- 
baro , coscienzigso, inflessibile e sistematico. Il 
senso comune é%d>volgare giùstizità perciò Vietano 
di-dar_corso-al-di di-un'indennità -territo- 
all'Austria, perle proyince,italiane da ce- 


riale 
dersi. 3 
“-Fali-obbiezioni-non-esistono contro-una- inden- 
nità pecuniaria.,, . ,, _ sim 

L'Austria è povera siîto quasi’alla virtuale in- 
solvenza, e ha molto bisogno di danaro. Una grossa 
somma pagata subito, è considerevoli t. le annuali 
divise sopra ‘una lunga'serie'di atirlì (dî 'èui/gli at- 
lesî pagamenti. sarebbero ‘altrewtànte ‘guarentigio 
perla sua continuata.buona (coridotta); la:abilite- 
rebbero a dar sollievo ai suoi sudditi ea sviluppare 
le sue:sorgenti di.riechezza, interna ;.mentra il con- 
«Bedo, di una parte ragguardevole del: sug esercito, 
che non occorrerebbe più, nè per la polizia, nè 
per l’eppressione, e non fu mì di bisogno per una 
giusta difesa, diminuirebbe assai i ‘pesi del suo te- 
Soro di nuovo riempito, Venezia e'il'Miluhese sono 
ricchi'e‘possonò facilmente! assumere di' pagare 
curamentè"Pemincipazione dal'Ivràtfatale încubo: 
inoltre sarebbero più ricchi «sotto «qualsiasi altro 
governo,.fuorcliè quello;dell'Austria: Non dubitia- 
mo ,che la Sardegna .s. lg; Pontenta di. .compe- 
vrare ad un prezzo elevato la sicurezza dalle imme- 
diale mipaegie di.un nemico moria le, e, dalla co- 
stosa ed incessanie. vigilanza imposta da una tal 
presenza. Per un tale benefic 0, letteralmente ine- 
slimabile, ogni italiano ‘safebbe dltremodo  con- 
lento di, contribuire sino all’'estremò ‘Udi suoi 
mezzi; Un tale contributo risulterebbe tosto essere 
tina saggia economia ottenuta a buon mercato. 
L'Inghilterra:potrebbe' dare in prestito una gran 
parte della somma richiesta, e potrebbe anche 
darne non.poco. Che cosa sarebbe per noiun mi- 
lione all'anno d'interessi per enti anni in, para- 
gone dell’ accomedamento, di una irritante. que- 
stiono europea, Îl risanamento di un’ulcera ero- 
nica, l'emancipazione è liberazione di un ficto e vo- 
lonteroso avventore, la redenzione e rigenerazione 
di un popolo generoso? © | |. 

Non prelendiaino di fare un calcolo anche solo 
approssimativo dell'ammontare che sarebbe equo 
e eonveniente. Probabilmente ‘la metà del presente 
introito lordo delle provineie. da, cedersi per venti 
anni, redenta ad un iralto,,, 0 pagabile in annue 
nè per il compratore nè 


per il yendilore. sli sono particolari nei 
quali LA esteri otto l'entrate: A noi 
basta di'aver smosso il'Siggerimentò. Crediamo che 
contiètie’ tria sollizioné ‘possibile è Pratità, forse 
“Punida! possibile; a? unt'problettà politiéo'sul quale 
ora»l’attenzione: degli ‘uomini :di stato: è del mondo 
È :ora-irresistibilmente concentrata, e che; la pace 
‘e la dignità. dell’ Europa, ;vuole sia risolto seuza 
compromesso,e senza indugi... ..;,.,. 
(Per norma dei nostri lettori osserviamo ehe 
l’ Economist riceve frequentemente comunica- 
zioni ed ispirazioni da unò dei più eminenti 
membri del gabinetto inglese, che ha principale 
niger nel usi rta cdr finto) 
Leb, sk 195 2094/1901 66018065 nowne 


ul 


21 a+ 70g 1g smatate na Ssvisq gli 
» Dispacci elettrici priv. 
e Su Aloevzia” Stiemini 0 © 
ca r'omiotog: 'Panigi, 28) "sera. 
MEET MELE PECETURO ‘ (Ricatdato) © Hi î n 
L’arciduca Massimiliano parté questa sera 
dall'Havre sulla Regina Ortensia per Cher- 
burgo. a MIAVAIO Misco 
| Azioni dél credito mobiliare 1935. 


| *Strade' ferrate austriache 947. 
‘Strada ferrata Vitforio Emanwvele 675. 


Trieste, 29. 
| Le ultime notizie di Costantinopoli giunte 
coi ' piroscafi’ del Levatite, sono in data 
LE Rea nta 

I getierale Lambirmiora aveva passato in 
rivista le truppe piemontesi é' le guardie 
CUTOLO INA IE, IR gte e 

‘ Furono nominati ‘i delegati ‘dei rajon 
presso il'consigliò di giustizia. 
‘ Atene, 24. Il generale Espinasse è’ arri- 
vato ‘per à Mai il'6oimando delle trappe 
R'OGCUPRZIONO e e 
ll signor Mercier, ministro di Francia, 
parte per Parigi. ©. a Vas 

(O INTERNO: (> 

cris ATTI UFFICIALI dA 
(0S. M, ba ‘ordinato. unsalutto di giorni:14 pet la 


‘morte.di S.A. gran ducale-il principe Giorgio d'As- 
sia ed al Reno, avvenuta il 17 aprile p. p., a. co- 


À 


fù 
De 


VENICE AMARI da 1 
rino. — Poi | Segilitava ‘dicendo: — Perchè è 


'iqier la ‘città nòstra! Fù hi 


; al Reno. 


IENA] Tr 
a dalaro dal giorno di domani in occasione della 
morte; accaduta 11 29 stesso mese, di $. A. gran 
ducale Emilio: Massimiliano prioni d'Assia ed 


DI tnt 
DLL generale Daboriida ègionto a i Vorsavia 


FATTI DIVERSI 


F n eu = ‘Stamane nella 
. si cem dh cs addehè si annunziò, 


si è celebrata lov messa, in srt dei volontari e 


soldati toscani, morti nel 1 a Curtatone e a 
Monza li bl fs Kb oi ricorrono 
di Hi; e si desse 


illa ‘commemorazione : quella modesta solennità 


‘ che: corlamenteserà. desiderata ; e;altri riguardi, di 


cui non entreremo:ara:8 «parlare; impedirono 
pure fosse resposta* agli» occhi»del: pubblico nella 
sua integrità ‘Ja ‘ser plice erbella iseriziane dettata | 
dall'onorevolé sig. Paridi, éhe,qualora:ella chiesa, 
e la politica non l'avessero vietato, dovevà leg- 
gersi sopra, la porta del tempio e sopra i bronzi | 
contenenti i nomi di que’.valorosi della guerra 
d'indipendenza, collocati negli atrii del palazzo 
municip: KP Pe < 1 Lapo vo e ché 
si lesse a dro i diceva: — Aî 


toscani — morti da' Curtatone e Montanara 


delitto:di stato — in Firenze, — ave per vau-| 


stria ‘impera — il principe, — che primo bar 
all'Austria la” guerrà - —'îh'cwi caddero. — . 


ra lutto è nello’ è cose sor e 


tano ad ua tempo; 


l'esercito. 
è E pile era 


siero, conveniva alla nota ‘modestia del generale |, 


Lamatmora e all’indole del nostro popolo chie il | 


dono rivevesse tulta la sua importanza, non già 


dalla sua propria grandezza, ma dalla qualità ‘del | 


donato è dél donatore. 1 
v gx Signori, questo breve spazio divterra, chesarà 
ci feeduta o erafe sgfli spalti della iciltadella 
di Torino, deve ‘dee farsi la via che prenderà 
nome lalla Cernaiaà, sirà a ‘lui un dolce ricordo 
della gratitudine iiazionale ‘e rammenterà ini per- 
petuo ai passeggieri chi con'tanto amore apparee- 
chidva' it nostro' esercito) è vegliava ‘sollecito s0- 


vr'esso, fra i dolori delle, malattie 6. delle priva» | 


zioni eroicamente sostenute, e finalmenie..lo gui- 
dava alla vittoria. Forse anche molli se ne' senti» 
ranno infiammati ad opere generose, per la gran: 
dezza di questo. popole-che..sa premiare i. suoi 
figli. 

« Non chiuderemo la nostra relazione senza far 
voto che la carta, in cui la proposta fu pi 
ua» ‘presenti, sia Gp 00 


i 
fi Motto) dra, 
| ve E) è he 
» così sdl Mia nîe il suo dfso, che D Sa del 


ré possa far annunziare all'ottimo generale, appena 
uscendo di nave, rimetterà il piede riella terra Pas, 
[i (UST) solennà auestalo della pubblica rico- 


‘amenità 19, atte’ ore? 11, i toscani si radunie- | 
‘tàhmo Sotto. ria det’ dns: Carlo, per Jr dl I 
a) palazzo mi pale "ed “ii deporre 
sulle, lapidi, — Y 

‘Ritratti, Omal'i fritti del conie, ‘Camillo da: 
your sono, a centinaia, ma; 
presso l'aliro,.. iogliendou è dis salto, ue nome, non 
troverebbe ‘Molti ‘ disposti a' credere che rappte-.| 
sentino la stessa persona. Infatti noi, guardando il 


una” con 


fà ì {palenziari eòlà | 
Ta es Aaa di O per uto rito- 
DURE ubi visigota chlate Cavour 


se non nor do, nne-fetto-Ja ptonitinerd Se gli 
altri somi om po sta fresco chi voglia 
farla d'a Davaten. > — 

Ora, un nuovo. ritratto del conte. Gavour si vede. 
dal Leonardi ;Ragoziante di stampe in via di Po, 
ditografato con molta eura dal Daniele, ‘e bene 
stampato dallà litografia Graridillier. Pare un 
poco annoiato di farsi ancora ritrarre, ma è s0- 
migliantissimo ed ove pure vi mancasse il nome, 
lo avrefintd fdcilmerftetritonostiutò. 

Genova, 28 maggio. Se.non siamo male informati, 
la modesta ma sincera dimostrazione che il muni: 
cipio intendé ‘darè al corpo dì spedizione reduce | 
dalla Crimea»avrà luogo nel seguente modo: Una 
refezione surà dataalle-truppe-allendale..come in 
un accampamento lungo,i viali dell'Acquasola. Le 


il 
vie per cui passeranno i nostri bravi soldati ritor- 


nando dal biv 
trionfale a. luc 
Felice ricorde 
giorno non pare che sia ancora fissato, dipendondo 
dall'arrivo del quartier generale. 

a ASÙU 


RETREAT: 


1 «Cuneo; 28 maggio. — Onore al corpo spe- 
dizionario. Ieri sera, come nziatg , Afri 


© si m 
giunsero fra noi i valorosi bersegiiedi del fo bal 
taglione. Andarono ad incontrarli, all'imbarcade; 
l'intendente generale, è Re Lei de 


della provincia, gli ufficiali degli altri. battaglioni | 


dei bersaglieri, gli alcuni del coNegio- convitto, la, 
guardia nazionale colla rispettiva banda musicate. 
— leri fu giorno veramente di festa e di esultanza 


saglieri ‘ut ‘magnifico è sontifoso bamectietto al prodi 
che sul campo della Ve ia colanto illustrarono 


Mal fama dette rose" atri 


O ernia 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 

‘Presidenta del''presidente Boncompagni 

: Tornata del 29 maggio. 

La.sedula è aperta. all'una e tre quarti, Si fa 
l'appello nominale; .quindislettara ‘del: verbale. Il 
presidente comunica una lettera del dep. Garibaldi, 
con cui questi si associa al voto chesi sta per dare 
in onore del generale Lamarmora, Approvasi il 
verbale. 

Il presidbhie.. POUR 5 voto della commis- 
sione, apre subito H1 discussione sul progetto. di 
legge per il dono poitaiifa brit di 50° 
are di terreno d. WE s 

La commissione, su Li proposta sottoscritta 
da 116 deputatiy:febgì ld gèguente ‘Pelazione :° | + > 

< Lu quel modo chi voi concordi soltoscriveste la 


Call di esaminare la proposta de- 
libèratdho sottoscrivere tutti‘ egualmente la rela- 
zione; acgiocch | carattere di wmanimità, che 
ebbe iù 1A rallo, î 

noi, sino al termine del suo corso legislativo: 

« Ottimo pensiero fu îl'vostro-di:seguire in que-' 
sto l'usanza dei grandi popoli antichi, i quali non 
solevano permettere che le egregie azioni dei cit- 
tadini andassero senza un contrassegno» di pub-_ 
blica riconoscenza, com'euitta’ nazione quasi fa? 
ceva sua:propria la virtà e la gloria del premiato; 


' 


‘chi. Ji schierasse l uni} 


di dagli ufficiali déi “ber: | 


am 


l'adcompaget, în quanto è da |* 


noseenza. ‘" « BUFFA — CASANOVA CAVALLI — 
4 DemArcHi — MELLANA — SAPPA 
— VALERIO, 
« ti prio pra 
& uilo ico bay) sonni 
IRE ifi propriétà at gé si sò Lamarmora 


i cinquanta are di'terreno a sui scelta, sugli spalti 
della cittadella di Torino, dove si deè aprire la 
‘nuova nia: Della Cernaia. i» 


dorsi prendere la parola sull’esercito ‘in questa 
circostanza, se, a fronte: di tantéè commendevoli 
dimostrazioni,-che si-vanno-facendo--alla- minor 
parte del nostro, esercito di, ritorno dall'Oriente , 


imomirizidne, chel vie ifrbpohtà a fa- 
vore del suo comandante, il silenzio sul passato 
nòn Botbsss resse interpretato! in'ùn'seriso sfavo- 
revole; Perciò parmi sia pure il.caso dì dire o far 
qualche cosa, .in memoria anche dell'esercito ìn- 
| liéro, che, nelle campagne del 48 49, faceva lien 
mòàggiori sacrifici. Come parte di esso mi astengo 
dal fare proposta, lasciando ad ‘altri il rispondervi. 

Cavour C. presidente del consiglio : L'onorevole 
preopinante osservava, opporiunomente che la 
camera, nel dare una pubblica testimonianza di 
riconoscenza ed affetto al generale Lamarmora, 
întendeva anche manifestare le sue simpatie per 
l’esercito: e ricordava i titoli‘che aveva a questa 


\ valorosamente nel 48 e 49, L'onorevole deputato, 
non Faceva proposta, non deduceva conseguenza 


romes: alcuno potrebbe in. 
fra 


paese non avessero 

ine nè di affelto ai 
slodati del 1848-49. Ed io credo che nè il parla: 
Laga nè il paese abbiano mancato al loro dovere 


i vuol 00 da Ve nel capo della spe» 
ibifji 'Orienda; sE Pest turi del 1848 e del 
por el suo capo, il 


La) da Alberto, pivot deliberavano 
erezione di un grandioso monumento, che ne 
piiiassò le gesta, che onorasse il re e la schiere 

ch' egli de comandate sui campi di battaglia. 

| IPpaes d iù dufigue già soddisfatto al suo debito 
verso. Edil prodi; e la loro memoria, associata 

a quella del loro onorevole duce, sarà consacrata 

da /uni Upai)}mento, che vedremo presto sergere 

rimpelto a questa sala, ove noi sediamo. (Bravo!) 
Cavalli six dichianà.soddistatto spe spiegazioni 

idel:signor: ministro 100! 

L'articolo è messo: ai voti ‘edi sprotalb alla 
| quasi-unanimità.! ; 

i ©°Si. passa quindi a? Votazione‘ per serùtinio 

| Segreta; la qualè, ‘su {06 votariti, ne da A lavo- 

revoli:è'9 contrari. Tre si'sono astenuli, cioè Pon- 

ziglione, Costa della Torre è Solaro. î 
Il presidente: Non mancherò, di assecondare il 

desideriò della commissione, perchè questa pro- 

posta, sottoscritta da tutti i. deputati. presenli sia 

conservata negli archivi della camera... 4 


Bilancio generale passivo. 


La somma complessiva dol bilancio passivo è 
l di L:114,826;266. 


Nessuno domanda la parola e si passa allo seru- 


Vial app che Pa di voti favorevoli e 15 con- 
trota: 


sia safdì esaminarono il contratto 
Beltrami, pei*sugheri, 
Ivissime PE RILRRAO Didi 


herei il signor ministro 


1 SS Ra 
dini, Colli, At n 
berti e Melegari. 
: ui progetto è del seguente tenore? | 
“< Art. 1. Le case Danearie Bolmida 


dei d@putati Gilar- 
“Scr meljar Brunati, Ro- 


‘devenire’ alla‘ costruzione di' una strada ferrata, 
che, partendo dalla stazione della ferrovia dello 
stato in Alessandria, metta alla città d'Acqui. 

« Art. 2. 
fimiahgonho toncessionarie di detta strada ferrata 
sotto l'osservanza delle clausole e condizioni del 


«.Cavalli: Per:molte delicate considerazioni, non 


‘ove sostenne degnamente l'onore delle nostre armi, | 


Ae gog 


+ 


simpatia..acquistati-anche-l'esercito-che:combattè |, 


Avrebbero da farvi gra-° 


fratelli e 
‘| comp. e Batbaroox e corp. sono autorizzate a 


Le medesime case bancarie sono è | 


Lopifok pale ‘troVerà o figg 


| dei duej; «principati. 


*defive che il 


«Queste disposizioni degli animi.e.ne;approfitterà. |. 


Berli ò jroa! pira per l'ar- 
rivo della sposa del principe imperiale. Si è fatto 
l'acquisto di un magnifico palazzo nella Wilhem- 
Strasse.e.si accorderà al gioyane, principe una do- 
lazione che lo metta in situazione di tenere uno 


e, veni RO) Ione 
e 96 voti, sopra 110 vo- 


LA Li au (I fine a domani) 


; Notizie Estere, 


#. fusrar 
+ L'Austria! è stata finàlmente ‘costretta a cedere 
alle ‘urgenti uichieste delle potenze occidentali e 
procedere allo sgombro dei -principati.danubiani: 
Ciò st rrileva»dal seguente Ordine del giorno che 
pubblicano i giornali austriaci: > Si 


‘Ordine del giorno! all'rmata: 


‘L'oesupazione dei principati danubiani porse 
alle’ ruppe, che n’ebbero il mandato, occasione a 
sperimentare la, perseveranza . é l’annégaziono in 
in mezzo a difficoltà. ed ostacoli di-più sorta, in |' 
quei paesi poco dianzi, in parte, gravemente col- 
piti dai mali della» guerra. Lodevolmente esse 
Mir. fi eruapanmar gone effi e 

sotto hope 
animate e l'ottimo loro stato materiale. 

Nel momènto in cui ‘questo ‘corpo di irmata 
prende dd abbandonare i principati danubiani, 
mi trovo indotto ‘ad esprimere la mia soddisfa-, 
zionè ai generali, agif fali' di stato maggiore” 
e superiori, non vil all'intera’ milizia. 

+ Vienna, il 20 ma fgio 1856. 

; a i n: GI SBEP E, m.p. 

le truppe 
dial nei 
principati ‘o nèl'resto dell'Europa, essendo’ abba- 
stanza noto ‘it loro corna darente Rida pa 
pazione. <" 

i PRINCIPATI, DANUBIÀNI 


"Abbiamo già annunziato. la deliberazione del 


PETRA 


divano generale. della Moldavia _iniorno.all'unione 


istanza presso il re di Prussia onde ottenere la 
grazia detsignor'di Rothow condannato per duello; 
ma il re sido;ad ora tenne fermo. 

Avrele osservato sicuramente che il Moniteur 
non riprodusse la risposta dell'imperatore al ba- 
rone Hubner nell'occasione che questo presentò 
le sue credenziali di ambasciatore; m9 mi sì dice 
da buona fonle che le frasi dell’ ambasciatore au; 
striaco furono così calde che l° imperatore dovette 
limitarsi a qualche gentile parola, appunto per 
‘noù lasciarsi’ trascinare più’ oltre di quello che 
“avfebbe volutò nel‘senso dell'ambaseiatore estero. 
: A À. 


‘ Parigi, Yî maggie. 

Voi conoscerele, almeno io credo , la circolare 
ausiriaca sull'Italia. Questa circolare è dello stampo 
di tutti i documenti diplomatici austriaci ; è lunga, 
prolissa e piena di frasi che si contraddicono le 
une colle altre. Cominciando, il conte Buol si di- 
chiara pronto a riconoscere che. havvi molto da 
fare in Italia; ma che però lo stato attuale non è 
molto soddisfacente forse per incominciare. Esso 
comprende benissitno î lagni che si elevano dalle 
Dp ioni italiane, ma si affretta a soggiungere 
RIMAI. làgni ii Spiiò ocegsionati dai dano 
governi,-sibbene dalle tendenze del partito rivolu- 
zionario., Esso..passasin rivista lungamente tutto 
ciò che si fece in Italia dopo il 1847 onde miglio- 
“fare la siluazione del vostro paese: esso ram- 


rivoltarono nel 1848 propri» nel momento in cuì 
si pensava afiordipare questa province; e poi 
dopo ay de" peo olto su questo fatto ritorna 
due vo dd Dic fare Qualche cosa , 
che erat ne pe solamente il possibile. 

Insomma questa circolare non ha altro scopo 
che quello di gladagnar tempo, di resistere più 
ché si può ed incoraggire le icorti d'Italia alla re- 
I sistenza. Questo documento sarà riconosciuto 
prossimamente nel.suo vero testo , perchè venne 
‘comunicato a tante persone da riescire impossib:le 
il segreto. 


Il divane mol ave, diceil Constitutiònnel del27;: 
è, secondo il irattalo di Balla-Liman sempre ia; 
vigore in quefpiesd, cò di grandi bolari so»; 


lamente, e tién'luogo di a a Ra legislativa. 


orso pon nutile pr sponde a lornatà | * Sulla ‘Moldo- «Valacchia è tulto prematuro quello- 
Pi or fil pri pbrindo iario della | che si dice. Finora non bavvi di sicuro altro che 
sirene pio endòsi Ù. unione dei principali}|-ts carica di ospodato sarà ereditaria è l'amminie 


aveva delto, che Shp-aiepnf pap gd Isoltanto , sotto 
l’influeriza di ‘considerazioni personali, avevano 
potuto formulare un ‘avviso ‘contrario allò stato 
presente, ma che tale non era certamente l' opinione 
delle popolazioni. 

La rappresentanza di una parte. del. paese ru- 
meno, ancora occupala dall'Austria, protesta ora 
nel modo' più formale contro le asserzioni del gran 


visir. 
Sotto l'impressione di questo voto stanno. per at 


rivare nei sr bai commissarii-designati a riot 
cs tut isp i 


> Notizie: Ulcime — 


UINGMALTERRA O 

Londre, Q6.imarzo. Alle ore qualtro del gior 
precedeule, si. (radunò una: quantità. di gente iù. 
sHydepark e una --banda musicale; .appositamen 
raccolta, suonò lungamente in mezzo agli applaù 
della moltitudine, senza essere menomamente d 
sturbata. ‘A Kensingion Garden nonvi fu band 
e'inveee dleune centinaia di' ragazzi. dell’infimi 
plebe si collocarono nel luogo ove' altre volie' sua» 
nava la banda, e gittarono sull pàsseggiatori terra, 
fango e sassi, onde nè Segul una‘gran confusion 
sind'a che la pioggia” sopravvenuta ebbè an 
di far Cessare il tumulto. 

Nel parco di Vittoria Verano verso le Qui te 
pomeridiane non meno di 80,000 persone, ed una 
banda musicale privata prese il posto che per” ad 
dietro occupava la banda militare, Essa fu accolta 
con immensi applausi, Uno dei, custodi del parco 
chiese alla banda dietro quale autorità erano ve- 
nuti a suonare, e si rispose che era venuta sotto la 
propria risponsabilità; venne richiesta di compor- 
tarsi pacificamente, e le cose procedettero nel 
massimo ordine. 


sirpzione sarà igliogata. ; ; î 

Leggesi. nella. corrispondenza parigina del 
Nord: 

Quanto più il ministero inglese si schermisce da 
ogni spiegazione sugli affari d’Italia, più vi hanno 
or ragioni per credere che si organizzano seri 
tentativi, non, sòlo. per com pire delle riforme in 
Italia, ma anche-qualche cambiamento territoriale. 
Informazioni. precise fanno conoscere che viene 
spiegata una grande atlività da sei settimane a 

uesia parle onde preparare gli animi in Italia. 
; RR Body e y9a It tutlì Guesti misteri. 
% | Intanto, tenete. buona memoria. delle seguenti cir- 
t costanze ;.. mantenimento. della legione anglo-ita- 
$ 


liana , concentrazione di*truppe inglesi nel Medi- 
‘teranilto, ingrossamento déll'’armòta di Lyon, sta- 
bilimento.del campo del Varo; è questo il prologo 
‘della’ quistione itoliona. L'Austria non ha potuto 
farsi “Auarentire i” suoi | possedimenti italiani dalla 
Germania : sarà èsSA più fortunata colla Francia e 
coll’Inghilterra ? Il silenzio del Moniteun;sulla ri- 
sposta fatta dall'imperatore: al discorso del barone 
Hubnèr ci lascia ancora qualche dubbio. Si no- 
mind il mese ‘di giugno come quello destinato a 
veder scoppiare la' crisi ifaliana : è forse troppo 
«presto; giupgereme al mese di luglio, che è il 
quasi ajoriga dr rivoluzioni, ;.;: os sit 


‘Dispucci elettrici priv. 
AGENZIA STERANI« 


(Parigi, 29, sera. 

Il battesimo del prineipe imperiale è fis- 
sato pel 14 giugno. 

Un .ukase dello czar autorizza i coman- 
danti militari ad accordare dei congedì agli 
ufficiali senz’alcuna restrizione: 


RUE 


; PRANCIA © 
fi TI particolare dell OrimionE) 


VARIO, A Lu 


Le solé notizie di qualehe peso che in oggi mi 
abbia, mi wengono dalla parte» di into Mi si 
itingio dello czar a na dà luo- 

ge a molte dicerie le quali hanno un fondamento 
abbastanza solido. I polaechi vedendo che al con- 


ridotto. lo sconto da.6.a 5. 

Il Times dice: Mentre la Lombardia, la 
Toscana, Roma e Napoli hanno sotto gli oc- 
chi.lo spettacolo d’uno:stato italiano che si 
goveina da. sè con saggezza, associandosi 
nobilmente (agli affari d'Europa, noi speria- 
mo che quei governi vorranno essere più 
«}alluminati;-.e le popolazioni cesseranno di 


gresso di ATI RAR, si osò nemmeno pronungiare | ricorrere a mezzi i quali non possono che 
il nome della, pà Ria paro capilo che ormai prolungare la loro IRR È 
sarebbe un'illusione il Ki) rare sul soctorso 


Azioni del credito mobiliare 1951. 

| Strade ferrate austriache 943. 

* Strada ferrata Vittorio Emanuele 675. 
, Borsa di. Parigi 29 maggio. 


Mista In'contanti in liquidazione 
spegni navpniarnico 


di una parte ‘d'Europa ‘per SP ro risorgimento e 
pare ‘che sîano $ul ‘punio di accostarsi sineera- 
mente alla Russia procurando di ottenere le mi- 
gliori condizioni possibili. Lo czar monvignora , 


facendo, qualche, concessione, nel senso 


fan non te 


zionalità polacca. » Molti polace lita 4 » >» 76 >» 7820 
vollero mai ace pl LEA; AA czar sono > 1! i sl such n) 7 dust dx 

a Varsavia disposti ad avwicinarsi, ad Alessandro II, osi 8875 >» 

e questi non li laseierà sfuggire, ceriamenie, , A ni 144 Dar »°'» 6 
L'Austria e la Prussia vi pensino, e più la prima. “Consolidatiingi. | © © 94 7/8 (a meazodì 
perchè almeno l'altra ha ; sempre la speranza d’in- ts =. no _-opita” Ri >. 


dennizzarsi in Germania dove la chiamano i suoi 


destini. G. Rowsarve Gerente. 


splendido corredo di casa. Il partito feudale fece 


‘mentà l'ingratitudine dei.lombardo veneti che si . 


Londra, 29. La banca d’Inghilterra ha 


nn 


«fjSaluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; Ta- 


ANQUE GENERALE SUISSE” 
tinternational foncier e mobilier 


Société anonyme — 
autorisée par arrétés du Conseil d’État 
dé Genève. 

Emission des Actions de la 2° série. 

Messieurs les Aetionnaires de la Banque, 
Générale Suisse sont prévenus qu'ils peu- 
vent souserire chez M. Ch. De Fernex, ban- 
quier è Turin, les actions de la 26 Sérié, sur 
la présentation de leurs titres. 

Trois actions anciennes donnent idrvit è 
deu actions nouvelles. 

Messigurs les souscripteurs doivent verser 
cent.vingicing francs paraction au ;moment 
de la souscription , et ils auront en outre à 
leur charge les frais de trasport des espèces 
à Genève. 

La souscriptien sera close le 5'juin pro- 
chain. : a 

Genàye, 25 mai 1856. 

Signé » James Fazy 
president du Conseil'd'Administration. 


Credi 


516... IL NEGOZIO DA COTONI 


R CARISIO-BRUNETTI. R FIGLIO 


VENNE. TRASLOCATO 
in via d'Italia, stessa casa, N. 6. 


Tuiti servizi: da tavola; frutta, caffè ‘e the 0 
.) cristalleria 
Nel Negozio 


I. VARIGLIA E C. .. 
“DI TORINO | Sr; 
Servizi da tavola porcellane di Francia 


Per. .6 persone 45 pezzi. Li. 65 
>» Pigro 87 eo. # »00140 
Per. 6 persone file dlewverde oro. »; 80 
di» d » » » n» uu» » 184 


Franco di porto ed imballaggio în’ provincia | 


nirediahte L. b per ogni servizio completo. 


n 


SIROPPO AMIGDALINO 


Curante delle irritazioni nervose , delle ‘ga- 
Stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
mamirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresla i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro ‘la galantina (co- 
Qqueluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i- 
Steria‘; d'un aspetto e sapore gralissimo e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. 


VERO RIMEDIO LE-ROYO 

dell'antica farmadia' di Corriv'di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num/31, © 

Pe r N » > . tà . D è 
il purgativo il più riputato e il più sicuro 

I signori. medici e. le «persone..che con ver2 
tagione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
è che desiderano esser sicuri, della sua buona 
preparazione, da cui dipende l’eMcacià ‘ed il 
successo di vna cùra, lroveranno,il vero Le-Roy 
di Parigi: ren 

NIZZA; alla ‘Casa centrale di specialità, \far- 
macia Danmas, che spedisee collo sconto d'uso; 
Alessandria , Basilio ;, Asti, Boschiero; 40sta, 
Gallesio.; Biella , Masserano ; rasale, 0 lielti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza; Cagliari , 
Crivellàri: Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 


rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti? Depanis, Florio, 
Nicolis, Tactonis,ové Ao vasi pure il'verò Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 


va” I Cause segrete dei 
i e T0 mali doruti a se 
i stesso. Operà pra- 
tica sul rifinimento dello forze fisiche è morali, seguita da 
osservazioni sul matrimonio, sui'incapacità fisica che. vi sì 
oppone. Ginquantesima edizione, rivista e corretta, conto- 
nento 180 pagine, ed illustrata da 100 figuré anatomiche in- 
cise in acciaio. P La pri dei: 

La prima partetratta dali'anatomià e fisiologia degli drgani 
generativi, ed. è illustrata di,28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto:dannoso che indebolisce il corpo e lz mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte Lratta delle malattie che ne risultano net 
primo;e. secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cora, PIA î > 3 

La quarta parte contiene delle considerazioni sui matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 


fisica, è ul si doggetto vion isso tanto criticamente 

quanto fisiologicamente. dritta 8 Là 
‘opera, è ilata è pubblicata in sei lingue daî sieg. 

Lettere Di eci con: i, Berners Stregt, 49. Londra, 


sì vende in Italiano è in fPancese all'Uffisio ralè d'An- 
nunsi, via B. Y,degli Angel, N.9, Folino. alprezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 

\ contro vaglia pagaia iiraposto all'indirizzo del Direttore 
del suddetto nffizio, 


h Sorta d’irritazione nervosa, 
ATOTE finguore, indigeationo del piu forte gredo a 
d'abbattimenta de' sensi; e rende gli ammalati ai godimento 
completo della salute 6 delle forze fisiche. z 


-46 40 
ola quadrupla quantità in una bottiglia per L 4 A 
MS estersiva concentrata, rimedio LE 
tisìfilitico per purificare il sangue.—_Prezzo L.45 moi abog 
eetta, ela quadrupla quantità in una bottiglia per È 3 

Le Pillele specifiche erativo di } gn 
sono il nola: a DEN soit cina ae: 
do costano garan eccitante. — Prezzo delle scatole 
“cid iniamnti se coon a 
oeist Na Déragrema, N49, Torino. - 


sedativo, antieonvulsivo, antispasmodico |{ 


Grandioso assortimento di lutti i generi d’abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi- 
Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ere. 
Spera di essere onorato di un numeroso. concorso. 


vé 


Toe 


IE div 


d dii TREN E 


COLLA LIQUIDA BIANGA 


porcellana, il marmo, il vetro ; Ue potiches, 


lodi SETTI 


‘per incollare 
il ‘legno; la 


T giubcatoli; essa si adopera fredda; e basta 
applicariie pochissima sopra l’o gettoche 
s1 vùwle raccomodare. — Prezzo ei flucons 
cent. 70'e L. 1.30. — Deposito presso l'Uf- 


DESIO GIOVANNI fizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli 


e corroborare lo stomaco, ece. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA 
«di molto superiore a tutti i Depuratwi finora, conosciuti 

Guariscé radicalmente e senza mercurio-le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole ; gli effetti della rogna , le ulceri, 
ecc., non-che gli incommodi provenienti dal parto nell’età crilica. — Come DEPURATIVO POTENTE e PRESER- 
VATIVO DEL CHOLERA, ed efficace nelle malattie di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso 
delle iniezioni, ec. — Come anlivenerea l’Essenza di SALSAPARIGLIA è sopratulto raccomandata da tutti i medici 

nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. D t 

Prezzo della Bottiglia ‘coll’ istruzione L. 10. i 
Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, ‘ove trovansi pure tutti i 
rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane 
bismutò-magnesiache del Dott. Palérson, rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo per facilitare la digestione 


Angeli, n. 9, Torino. 3 
NUOVA CARTA. 


SEBASTOPOLI 


RENOIR il piano d'assedio fatto dagli 
alleati‘, con diverse indicazioni: ed \epoche 
delle battaglie\e scontri coi russi. i 
Intoglio a colore alprezzo di austr. L..} 50i 
Dall’editore Antonio, Vallardi, contrada di 
S. Marghèrita, N. (1118, in. Milano... 


meglio situati.e dei più frequentati da una ricca clientela inglese, francese e tedesca. — 
Prezzo del fondo dell’Albergo 250,000 franchi, compresivi i mobili, la lingeria, ì vini, 
l'avviamento, i diritti d'affittanza, ecc. — Benefizi netti giustificati e garantiti all'anno 
minimum di 50;000, franchi. All’ uopo si tratterà alla 
facilitazioni alle. persone capaci,.e ,, ove occorresse, g 
associati o accomanditari, — Dirigersi al sig. J. Fontaine; via di reviso, 22, a Parigi. 


‘GRAM DI SANITÀ pe Dorrore FRANE 


Conosciuti ed approvati da più,di 60 anni, come.il miglior purgativo 
slioni ; sono, specifici contro la costipazione, la hile e l'emicrania. — Es 
LeNORMANT. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola 


L. Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mercandino; Genova, Felice De Negri, porta Vacéa; 


Torino. Tip. Nazionale di G. Biancardi. 


"STORIA - 
«D'ITALIA 


dal'1814 al 1850 


Due volumi in-8° di pagige 368 caduno. 
Prezzo, dei due yol. L.10, 


Leggesi nel giornale Za Critica : 

LITE In certi libri e fibrieoli, il vero poche voltè parlò: 
vi parlarono le: passioni; e l’istoria venne falsata. L'autore 
anonimo della produzione che annunzio nonsi lasciò sviare 
dal mal esempio ; ma pose ogni diligenza nell'essere veri- 
liero ed imparzia'e. Se il suo: giudizio ‘intorno agli avve- 
nimenti d0-miostra sotto. nella» politica i de governi italiani 
e stranieri ; quello degl’ individui, ce lo prova conoscitore 
esperto e sottile delle ambizioni deluse ; delle avare inco* 
‘stanze, delle ridicole vanità , degli odii vigliacchi , delle 
ipocrisie, delle invidie e qelle altre malizie ond’è ritar- 
dato il,t-ivile inetemento dellè nazioni. Questo: è grande 


volontieri, quanto è più difficile a ritrovarsi in uno scrit- 
tore che racconta î Suoi tempi e-:tempi*sì procellosi. 

(e ‘Accade: di leggere magnifiche ‘lodi ‘#'scrittacci di 
eui.JItalia dee vergognarsi, e castigati d’oblio, di spregio, 
di inverteconde censure i dibri veramente degni di rive- 
renza e d'onore. Questi son; pochissimi, in ogni tempo ed 
in ogni paese ; e i più focosi Pamegiristi, delle. glorie no- 
strali avrebber-di che menar vanto se.in! tutta.la rpenisola 
italiana, dal 1858 in qua, potessero allo;straniero mostrare 
(quattro o cinque opere letterarie, che avranno lodatori fra 
«le generazioni aysenire. Altri si pigli la faticosa briga di 
ij, icercarle in.mezzo a quel po” di splendido fumo, con cui 
l’amicizia ignorante o l’adulazion vendereccia suol circon- 
dare ogni effimero serittarello ; io mi accontento ‘di asserir 
senza timor d’ingannarmi, che la Storia del nosiro ano- 
nimo, liené il primo luogo fra le opere storiche pubblicate 
in' Piemonte negli otto anni ultimamente passati. La mia 
sentenza saprà d’agrume è moltissimo ; è nondimeno spero 
confermatà da tutti gli intelligenti che non fun delle let: 
lere:mercimotio e bottega. 


Mediante invio di vaglia postale di fr. 11 
‘sì spedisee franco in dutto lo Stalo. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. ) 


UTASIO ì ù 

| n È 

IL BACOFILO 
MANUALE COMPLETO 

| DELL'EDICATORE DEI BACHI DA SETA 

: ‘* CONTENENTE 
1 Trattati di Dandolo, Freschi e Berti- ichat 
su questa materia, quelli del. Bonafous e 
| Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
| trattato del Gera sul medo di trarre 
la. seta dai bozzoli, premessavi 


| 

\.una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
I bruschini. : 

| 
| 


Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest ‘opera è corredata del @ran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Fresehi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
| deì pesi e misure delle diverse provine:e col 
sistema metrico: decimale. i 
| Prez30 franco per la posta contro vaglia 


|, postale Tm. 8, 


e principal merito della Storia discorsa; e lo noto più 


Da cedere a Parigi iii: 


i 


‘ dirà le dispense pel' mezzo-postale. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


— DEI CONTORNI DI’ 


ì principali librai: 


INTRODUZIONE | 


\ ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
4 di G..G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. 
ni Prezzo L. 2 50.’ 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione RONaea dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
Pfaridenza, acquista maggiore interesse per 
Ja pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello'stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la'traduzione: 
PI cà n) — ’l À i Li i 
‘STORIA DI VENEZIA: 
dal 4798 sino ai nostri tempi 
di P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8... 
Eiun quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nél nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
l’Italia e dalla ti voltage del 184. d 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
I 0 6 P.,P.\-> Prezzo Cent. 80. 


dopo fortuna fatta;uno 
CAPITALE, dei 


icati € anno un 
Mete — Si accorderanno grandi 


i attnali proprietari rimarranno 


s essi favoriscono appetito e le..buone dige- 
igere l'istruzione’ col ;nome. iello stampatore 
porterà il Timaro rmerniare sulla fitma A. ROUVIÈRE: 
Vis, Nuova, presso piazza Castello ; Bonzani; 
Basilio; Chivasso, I. Ferreti; Nizza, Dalmas» Novi, 


Libreria di €‘ SCHIEPATTI, via Po, di 47, Tortino. 
MANUALE DI FOGNATURA 
| volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugare i terreni, sposta’ 
secondo è più recenti sistemi è dopo quin: 
dici anni dî esperimenti da i 
ANTONIO. CHERASCO 


—_— 


Un volume in-12° adorno di 49 figure. 


Prezzo franco per la posta eontro vaglia 
postale L. 1..50. | 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI + 1855 


IL PIEMONTE — 
LEGA OCCIDENTALE. 
(COMMENTARI;(00.5 0 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è. obbligatoria per dà anno, e posto che le. wicende; della. guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, è all'Associato sarà in facoltà 
di continuare.o ritirarsi. di 

Ogni mese ne pubblicheràun fascicolo di 64 pagine, diviso fn due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due:dispense si darà gratis-undisegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia,.ecc. i RI TEO 

Le carte topografiche saranno: disegnate da uno dei: migliori artisti. 1.01, 

In fine dell'anno sarà par data gratis una co esta per.riunine le, pubblieate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trroraria pa via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della RI e delle provincie, — (RRD 4 CRA BL TI 

Chilpoi ‘desiderasse Avere tutta l’opera mano mana.che esce.in luceefare il‘pagamento 
| ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di.15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


È uscito il'fàsticolo VIT 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 


ASSORTIMENTO. | 


‘di totti gli oggetti necessarii alla | ‘ 


- POTICHOMANIE 


Casseite contenenti tulto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo d 


L.12—L.15 —L;/20—L.2b — L. 30, ed oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio: ; per 


Di 


‘Tip. dell'OPINIONE diretta »da C.. Cannone, 


dalia ata 17] 3 


